
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Siamo noi, spesso, a fare i meravigliati: «Da dove 

viene la zizzania?». Tu, al contrario, non sei affatto 

sorpreso. Sai com’è fatto il cuore dell’uomo: è ca-

pace di generare le cose più buone, ma anche 

quelle più turpi e devastanti, vittima un po’ di se 

stesso, della propria fragilità. Siamo noi, spesso, 

dopo esserci scandalizzati, a proporre, ad esigere una giustizia 

rapida. Tu, al contrario, non hai alcuna fretta perché sei preoccu-

pato non di tranciare, ma di rispettare ogni più piccola traccia di 

bontà e di bellezza. Tu non hai fretta perché sei misericordioso e 

pertanto sai aspettare, con pazienza, che ognuno dia i suoi frutti. 

Grazie, Gesù, perché assomigli in tutto e per tutto al Padre tuo e 

in te prevale sempre l’amore. 

                 Preghiera di Ringraziamento 

     Cristo nostra pace 

       Domenica 23 luglio 2023          1323 
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La prima lettura di oggi si sofferma sulla giustizia 

di Dio, giustizia che è associata inscindibilmente alla 

sua misericordia. La stessa potenza di Dio è posta al 

servizio della sua giustizia, una giustizia che non po-

ne al centro i propri interessi bensì il bene 

dell’umanità, rinviando il tempo del giudizio per la-

sciare spazio al “pentimento”. La seconda lettura 

riprende il tema della caducità, ma si concentra so-

prattutto sull’ambito della preghiera e sulla debolez-

za che manifestiamo nel non sapere cosa chiedere e 

sull’aiuto che, per sopperire a questa difficoltà, ci 

arriva dallo Spirito di Dio ricevuto nel battesimo. Il 

vangelo ritorna sul tema della pazienza di Dio che, 

sebbene abbia già stabilito il destino per chi accoglie 

e per chi rifiuta il suo Regno, non ha fretta di giudi-

care e rinvia tale giudizio affinché nessuno di coloro 

che possono salvarsi venga sradicato assieme ai 

«figli del maligno», concedendo quindi altro tempo 

per il pentimento e insieme avvisando che questo 

tempo non è infinito. 

 

                                    da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 22 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Nicola e Mafalda ~ Clini Elisa ~ Leandro 
e Adriana 

Domenica 23 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

   ore 08:30 Def. Fam. Grossi  ~ Maria Pia e Carlo 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 24 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 25 ore 08:00  

Mercoledì 26 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 27  
ore 08:00 

 
 

 
 

Venerdì 28 ore 08:00 Alessandrini Zaira 

Sabato 29 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Lucia 

Domenica  30 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30 Francesco e Giovanni 

Primo e Zemira 

    
ore 11:00 Pro Populo 



Il bene e il male, buon seme ed erbe cattive si sono radicati nella mia zolla di terra: il mite padrone della vita e il nemico 

dell'uomo si disputano, in una contesa infinita, il mio cuore. E allora il Signore Gesù inventa una delle sue parabole più bel-

le per guidarmi nel cammino interiore, con lo stile di Dio. La mia prima reazione di fronte alle male erbe è sempre: vuoi che 

andiamo a raccogliere la zizzania? L'istinto mi suggerisce di agire così: strappa via, sradica subito ciò che in te è puerile, 

sbagliato, immaturo. Strappa e starai bene e produrrai frutto. Ma in me c'è anche uno sguardo consapevole e adulto, più 

sereno, seminato dal Dio dalla pazienza contadina: non strappare le erbacce, rischi di sradicare anche il buon grano. La tua 

maturità non dipende da grandi reazioni immediate, ma da grandi pensieri positivi, da grandi valori buoni. Che cosa cerca 

in me il Signore? La presenza di quella profezia di pane che sono le spighe, e non l'assenza, irraggiungibile, di difetti o di 

problemi. Ancora una volta il mite Signore delle coltivazioni abbraccia l'imperfezione del suo campo. Nel suo sguardo tra-

spare la prospettiva serena di un Dio seminatore, che guarda non alla fragilità presente ma al buon grano futuro, anche 

solo possibile. Lo sguardo liberante di un Dio che ci fa coincidere non con i peccati, ma con bontà e grazia, pur se in fram-

menti, con generosità e bellezza, almeno in germogli. Io non sono i miei difetti, ma le mie maturazioni; non sono creato ad 

immagine del Nemico e della sua notte, ma a somiglianza del Padre e del suo pane buono. Tutto il Vangelo propone, come 

nostra atmosfera vitale, il respiro della fecondità, della fruttificazione generosa e paziente, di grappoli che maturano lenta-

mente nel sole, di spighe che dolcemente si gonfiano di vita, e non un illusorio sistema di vita perfetta. Non siamo al mon-

do per essere immacolati, ma incamminati; non per essere perfetti, ma fecondi. Il bene è più importante del male, la luce 

conta più del buio, una spiga di buon grano vale più di tutta la zizzania del campo. Questa la positività del Vangelo. Che ci 

invita a liberarci dai falsi esami di coscienza negativi, dal quantificare ombre e fragilità. La nostra coscienza chiara, illumina-

ta, sincera deve scoprire prima di tutto ciò che di vitale, bello, buono, promettente, la mano viva di Dio continua a semina-

re in noi, e poi curarlo e custodirlo come nostro Eden. Veneriamo le forze di bontà, di generosità, di tenerezza di accoglien-

za che Dio ci consegna. Facciamo che queste erompano in tutta la loro forza, in tutta la loro potenza e bellezza, e vedremo 

la zizzania scomparire, perché non troverà più terreno. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 Nel mondo per essere fecondi non perfetti 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

Perché dilungarsi nel parlare?  

La preghiera non è tanto qualcosa che io faccio, ma qualcosa 

che Dio sta facendo in me. 

 

     S. Gregorio il Sinaita 

Nei mesi di luglio e agosto  

l’Ufficio parrocchiale rimarrà aperto solo  

giovedì dalle 17:00 alle 19:00 

            Per ogni eventualità  

            contattare al 389.606 9200 anche messaggi   


